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Venerdì 14 luglio 2000 2 LA POLITICA l’Unità

◆Continua ad essere ingarbugliata la situazione
nell’isola dopo l’elezione a presidente della Regione
coi voti del centrodestra del mastelliano Leanza
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Riforme, la maggioranza
tiene aperto il dialogo
Legge elettorale, esame entro luglio?Sicilia, il gran «pasticcio»

L’Udeur: niente ribaltoni
Vitali: «Deve essere chiaro che l’unica scelta
è un governo di centrosinistra con Rc e Sdi»

NEDO CANETTI

ROMA La prossima settimana, con tut-
ta probabilità, la commissione Affari co-
stituzionali del Senato riprenderà l’esa-
me delle proposte di riforma elettorale.
In discussione il maxiemendamento
della maggioranza e i numerosi emen-
damenti delle opposizioni, tra i quali i
famosi dieci che la Casa della libertà ha
giudicato «non trattabili». Ieri, per fare
il punto della situazione, si sono riuniti
a Palazzo Madfama i capigruppo dell’U-
livo-insieme per l’Italia. Al termine di
una discussione approfondita ma non
lunghissima, è stato emesso un comuni-
cato, illustrato dal capogruppo popola-
re, Leopoldo Elia, nel quale si ribadisce
«la ferma volontà di dare al Paese una
nuova legge elettorale». A questo fine, si
aggiunge, i gruppi di maggioranza «fa-
ranno di tutto affinché la commissione
inizi entro luglio l’esame e le votazioni
sulle proposte formulate». Fin qui, gli
intendimenti. Subito dopo, ecco l’aper-
tura . «Le proposte del Polo e della Lega
-si legge- sulle quali i segretari dell’Ulivo
esprimeranno la prossima settimana
una risposta comune, consentono l’a-
pertura di un confronto che siamo fer-
mamente impegnati a condurre verso
un esito positivo». Al «prendere o la-
sciare» di Berlusconi, il centrosinistra ri-
sponde così pacatamente, con l’invito
ad un serio confronto, unica strada che
può condurre ad un esito positivo entro
la legislatura. L’esito dell’incontro è sta-
to commentato dal sottosegretario alle
riforme, Dario Franceschini, che segue,

per il governo, l’andamento della di-
scussione. «Per evitare -ha affermato-
che parta un dibattito politico virtuale
sulla base di ricostruzioni incomplete e
parziali della riunione del Senato, devo
precisare che siamo ancora nel mezzo
del lavoro istruttorio che si concluderà
con il vertice dei segretari». Ha invitato,
perciò, ad attendere le controproposte
definitive del centrosinistra prima di
esprimere un giudizio. «Il dato politico
vero -ha puntualizzato- è che stiamo ra-
gionando nel merito degli emendamen-
ti presentati dal Polo sulla proposta di
maggioranza per tenere aperta ogni
possibile strada per arrivare ad un’inte-
sa». Un’ipotesi che allarma la Lega, il
cui numero due, Roberto Maroni, ha su-
bito messo le mani avanti su possibili
ammorbidimenti degli alleati polisti.
Lancia perciò un appello alla Casa della
libertà. «Avevamo detto -sentenzia- che
i nostri emendamenti non erano nego-
ziabili, manteniamo questa posizione di
coerente fermezza».

L’aria volge, comunque, al pessimi-
smo. Gianfranco Fini ha affermato ieri
che, in questa legislatura, non si farà al-
cuna riforma e lo stesso segretario del-
l’Udeur, Clemente Mastella, non crede
«alla possibilità che il cammino della ri-
forma elettorale arrivi a compimento»
perché, sostiene, il centrodestra è solo
intenzionato ad arrivare presto alle ele-
zioni. «Quello che ho ascoltato inquesti
giorni mi dà l’impressione che il Polo
spinga per il voto in ottobre, ritenendo
che quello sia il mese della feconduità
per quanto riguarda le proprie sorti».

ROMA Continua a essere ingar-
bugliata la situazione siciliana
dopo l’elezione a presidente di
Vincenzo Leanza, esponente del-
l’Udeur, coi voti del centrodestra
e di Rinnovamento italiano. Il
Polo parla della fine irreversibile
del centrosinistra siciliano. Men-
tre nel centrosinistra in molti
stanno lavorando a una via d’u-
scita in attesa del prossimo 26, il
giorno in cui l’Assemblea regio-
nale tornerà a riunirsi con all’or-
dine del giorno l’elezione dei 12
componenti del governo regio-
nale. In attesa di quella data par-
titi politici e schieramenti, a Pa-
lermo e a Roma, studiano le pros-
sime mosse di una vicenda che
tutti dicono di voler tenere netta-
mente separata da quelle nazio-
nali ma la cui importanza non è
certo possibile sottovalutare. L’U-
deur e Mastella negano che l’ele-
zione di Leanza (già presidente in
passato) possa significare un ri-

baltone o l’anticipazione di uno
spostamento di fronte. Lo stesso
Leanza appare cauto: «Non c’è
nessun ribaltone né controribal-
tone. C’è - sostiene - un’indica-
zione rispetto a un deputato cui,
probabilmente per la sua anziani-
tà ed esperienza, viene affidato il
compito di verificare quale go-
verno si può fare». Da Roma l’uf-
ficio politico dell’Udeur ricorda
di «condividere l’esperienza del
centrosinistra» e ringrazia Leanza
«per la disponibilità dimostrata
per una soluzione che non sia in-
compatibile con alleanze da noi
costruite su scala nazionale». An-
che Ri, che pure ha votato Lean-
za, avverte che «in Sicilia come
in ogni altra regione, il partito di
Ri non potrebbe accettare formu-
le politiche nettamente divergen-
ti dalle coalizioni nazionali». A
Leanza viene fatto sapere che se
«questo governo dovesse assume-
re il carattere di un governo di

destra, Ri non potrebbe, in alcun
caso, accettare di condividerlo».

Walter Vitali, responsabile na-
zionale degli enti locali della
Quercia, sottolinea «una eviden-
te contraddizione tra il voto del-
l’Assemblea regionale siciliana e
le dichiarazioni degli organismi
dirigenti dell’Udeur e del coordi-
natore nazionale di Rinnova-
mento italiano Pino Pisicchio».
Vitali ricostruisce anche il modo
in cui si sono svolti i fatti: «La
giusta decisione dei Ds, prean-
nunciata dal segretario regionale
Claudio Fava, dei Democratici,
dei Comunisti italiani e di gran
parte dei Popolari di non parteci-
pare al voto ha consentito di evi-
tare soluzioni pasticciate e di
mantenere aperta una chiara lo-
gica bipolare. Dispiace che Rifon-
dazione comunista non abbia
preso la stessa decisione, consen-
tendo così lo svolgimento della
votazione». È un riferimento al

fatto che Rc con la sua presenza
in aula ha garantito il numero le-
gale necessario all’operazione-pa-
sticcio. «Le forze del centrosini-
stra -prosegue Vitali - tengano
ora ferma, come faranno i Ds, la
decisione assunta con il docu-
mento dell’Ulivo-Insieme per l’I-
talia del 3 luglio, nel quale si af-
fermava che l’unica scelta possi-
bile per garantire il percorso di ri-
forme avviato è il governo di
centrosinistra, unitamente con
Rc e i Socialisti italiani». E men-
tre Arturo Parisi giudica un grave
errore «quello commesso da set-

tori del centrosinistra siciliano
che hanno votato insieme con il
centrodestra il presidente della
Regione mettendo in discussione
con ciò l’unità della coalizione e
il valore stesso del bipolarismo»,
Pierluigi Castagnetti ha convoca-
to per oggi a Roma gli otto depu-
tati Popolari della Sicilia per di-
scutere con loro della situazio-
ne». «Siamo - avverte Castagnetti
- assolutamente contrari a dar vi-
ta ad un governo che nasce su
basi pasticciate, frutto di una
commistione tra forze politiche
appartenenti ai due poli».

Claudio Fava segretario regionale siciliano dei Ds Lannino/ Ansa

L’INTERVISTA ■ ANTONIO PANZERI, segretario Cgil Milano

«Candidati-imprenditori? Non siano solo paraventi»
IN PRIMO PIANO

Patto d’azione tra Verdi e Pdci
«Serve al rilancio della coalizione»
ROMA «C’è stato un rapido corteg-
giamento e ci siamo fidanzati. Vedre-
mo quel che succederà...», dice il se-
gretario dei Comunisti italiani Oli-
viero Diliberto nell’annunciare ai
giornalisti un patto d’azione Pcdi-
Verdi su Dpef e Finanziaria. E Grazia
Francescato, coordinatrice del movi-
mento degli ambientalisti, gli fa eco:
«Stiamo celebrando il matrimonio
tra economia ed ecologia che serve
anche per il rilancio del centrosini-
stra».

Se poi, in vista delle elezioni, na-
scerà un nuovo soggetto nel centrosi-
nistra, questo si vedrà. «Per ora -
chiarisce il capogruppo dei Verdi alla
Camera, Mauro Paissan - l’Ulivo è un
grande cantiere che si è rimesso in at-
tività. Intanto cominciamo a lavora-
re insieme sul programma. Le scelte
politiche avranno il tempo di matu-
rare nei prossimi mesi». E Diliberto
insiste sull’importanza dell’evento:
«Per la prima volta stiamo iniziando
un percorso di unità, non di unicità
tra due forze politiche della sinistra
invertendo così la tendenza degli ul-
timi tempi alla divisione».

È lui a parlare di patto di unità d’a-
zione «che tiene insieme due sensibi-
lità, quella ambientalista e quella so-
ciale, che lavorano insieme passo
passo sul Dpef e in autunno sulla Fi-

nanziaria». D’altra parte la «sintonia»
tra le due forze non è di oggi, sottoli-
nea ricordando l’atteggiamento co-
mune assunto dai due movimenti
durante la guerra nel Kosovo. Insom-
ma, «registriamo la stessa sensibilità
non solo sui temi di ordine program-
matico ma anche su valori e diritti».

Da qui a cogliere nel patto una
funzione di traino per la coalizione,
il passo è breve. «I nostri due gruppi -
spiega Diliberto - non sono grandi,
ma sommando le forze possiamo
condurre battaglie vincenti per spo-
stare su questi due versanti pezzi di
Finanziaria. E, a partire da Verdi e
Pcdi, vogliamo allargare la battaglia
su questi temi alla coalizione». Una
operazione, insomma, che «rende
tutti più forti e più forte il centrosini-
stra nel suo complesso» anche per
fronteggiare - sostengono con «gran-
de preoccupazione e chiarezza» Dili-
berto e Francescato - lo spostamento
di orientamenti all’interno della coa-
lizione all’inseguimento di tematiche
che non sono del centrosinistra ma
del centrodestra«.

Ecco allora anche la coordinatrice
dei Verdi battere sugli effetti dell’in-
tesa. «Rappresentiamo il primo nu-
cleo, l’avanguardia di un esercito che
dovrà essere più grande e coinvolgere
tutta la coalizione».

LAURA MATTEUCCI

MILANO «È vietato sparare nel
mucchio, ma non posso che diffi-
dare di questa idea che avanza di
una sorta di egemonia culturale
dell’impresa». Pininfarina a Torino
(che ha declinato l’invito), Abete a
Roma (che ha ancora un bel po’ di
tempo per pensarci), Moratti a Mi-
lano (orientato ad accettare, ma
solo se svincolato dai partiti): in vi-
sta delle prossime amministrative,
delle comunali del 2001, è il trion-
fo del candidato-imprenditore, del
manager corteggiato dalla politica,
dal centrosinistra in particolare, vi-
sto anche che per il centrodestra
l’identificazione è già tutta lì, nel-
l’uomo-simbolo Berlusconi. Non
una tendenza nuovissima, per la
verità, ma che ultimamente sem-
bra subìre un’accelerazione vistosa.
Tanto da indurre Antonio Panzeri,
segretario della Cgil milanese, ad
intervenire. Per offrire alcuni spun-
ti di riflessione, e per tirare il freno,
soprattutto.

Panzeri, che cosa succede alla si-
nistra?Èlacarenzadiun’adegua-
ta classe dirigente, la scoperta di

una categoria imprescindibile?
Perchè gli imprenditori sono di-
ventaticosìimportanti?

«La premessa è che gli imprenditori
non sono tutti uguali. Il trasversali-
smo politico riguarda anche loro.
Oggettivamente,alcunisonoillumi-
nati e altri molto meno. Credo sia
molto discutibile applicare l’idea
gramsciana di classe generale agli
imprenditori italiani. Comunque,
negli ultimi tempi, penso incarnino
un ideale di innovazione, di spirito
innovativo sicuramente accolto con
favore.Si stacostruendounimmagi-
nario collettivo attraverso un dupli-
ce processo: di identificazione con
l’imprenditore che èdiventatoqual-
cuno, e che insieme realizza quella
spinta all’innovazione che molti
sentonocomepropria.Un’operazio-
ne rischiosa, però. Personalmente,
dubito molto della volontà d’inno-
vazione se non di tutti, di parecchi
imprenditori, e per molti motivi.
Non ultimo, l’idea di Federmeccani-
ca e Confindustria che non ci siano i
soldi per rinnovare i contratti nazio-
nalidilavoro».

Insomma, un immaginario che
noncorrispondeallarealtà?

«Esatto. E comunque, tutto questo

nonspiegaperchèsianoincampo».
Quindi,qualèilmotivo?

«Ancoraoggi,epureconglisforzian-
che visibili che sono stati compiuti,
lapoliticaresta incrisidi idee,etenta
di nascondere queste difficoltà o at-
traverso figure salvifiche, o con una
sortadiopportunismo,percuisi ten-
de ad attirare voti estraneiallo schie-
ramento di partenza. Il punto è che

lapoliticadev’essereingradodiriap-
propriarsi del ruolo che le spetta, su-
perare le difficoltà, identificare delle
idee-forza. È su questo che bisogna
lavorare. Altrimenti, la scelta del
candidato-imprenditore rischia di

essere solo un paravento, oltretutto
elettoralmentefragile».

Fino a qualche tempo fa, però, i
politici venivano accusati diesse-
re troppo chiusi rispetto alla so-
cietàcivile.

«Ma infatti non voglio dire che non
vi debba essere osmosi. Peraltro, la
società civile comprende tutte le fi-
gure professionali, non una in parti-

colare. Dico solo che
banche e impresa non
possono sostituire la
politica. Anzi, se è per
questo credo si tratti di
un’osmosi a volte ob-
bligatoria».

Come nel caso di Mi-
lano?

«Sì, Milano è una di
quelle piazze che si pre-
sta particolarmente a
questaoperazione».

Quindi, ad un’even-
tuale candidatura
diMoratti(Massimo

Moratti, presidente dell’Inter,
ndr), sarebbe favorevole?

«Preferisco valutare dai programmi.
Dall’idea di città, di sviluppo econo-
mico-sociale soprattutto, che i can-
didativorrannoproporre».

SuMorattinessunaopinione?
«Hodettoprimachenontuttigli im-
prenditori sono uguali. Ecco, Morat-
tilocollocotraipiùilluminati».

AMilanosarebbelasecondavolta
consecutiva di un candidato-im-
prenditore per il centrosinistra:
d’accordo che la piazza si presta,
manonc’èqualcosadipiù,quella
crisi della politica e di una classe
dirigente particolarmente visto-
sa?

«Però qui si stanno anche facendo
degli sforzi per riconsegnare alla po-
litica il suo ruolo davvero notevoli.
Finalmente la questione settentrio-
nale ha assunto l’importanza che le
spetta. Sono sforzi che stanno facen-
doipartiti,bastipensarealladecisio-
ne dei Ds di portare una sede a Mila-
no, e anche il sindacato: tra l’altro,
solo qualche giorno fa la Cgil ha or-
ganizzato un convegno sulle politi-
che di sviluppo e le infrastrutture
con Formigoni, Ghigo, Galan, il mi-
nistro Bersani, e le conclusioni di
Cofferati.Èchiaroche,soprattuttoal
Nord, bisogna lavorare sodo, per ri-
costruire idee, progetti, e anche uo-
mini. Ma non sta scritto da nessuna
parte che qui ci si debba accontenta-
rediunasinistradiminoranza».

“Diffido
di chi pensa
ad una sorta
di egemonia

culturale
dell’impresa

”
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